
  “Uniamoci Onlus" è un'organizzazione senza finalità lucrative 

anche indirette e svolge la propria attività nel settore             

dell'integrazione, dell'accoglienza, della tutela e dell'assistenza 

sociale dei soggetti diversamente abili.  

Se vuoi diventare Socio dell'Associazione  
"Uniamoci Onlus"  

o far ascoltare la tua voce su disabile in..forma 
manda i tuoi dati all'indirizzo: info@uniamocionlus.it 

Sostieni l'Associazione con una tua donazione 
Banca Intesa - San Paolo c/c n° 1000/00009576 

IBAN: IT46W0306904600100000009576 

ASSOCIAZIONE UNIAMOCI ONLUS 
Sede Operativa sita in Via E.Giafar,36 

90124 Palermo 
Tel./Fax 0919765893 Cell.3277594030 

C.F. 97225920822 
www.uniamocionlus.it 
info@uniamocionlus.it 

Segui sul nostro 

sito le iniziative di  Uniamoci  

Onlus in collaborazione 

con il Programma 

Gioventù in Azione 

     Il presente progetto è finanziato con il sostegno della Commissione Europea. 

Maggio 2011 n.20 

“Disabile in...forma” 

 
Disabile “in...forma”  

è un periodico di informazione  
sul mondo della disabilità e non solo.  

Fondato dall’Associazione Uniamoci Onlus,  
curato e diretto dal Dott. Vincenzo Dolce, 

 impaginazione e stampa a cura di  
MariaSole Tulumello. 

http://www.uniamocionlus.it
mailto:info@uniamocionlus.it


FREE AGE: SENIOR VOLUNTEERS MEETING YOUNG DISABLED PEOPLE 
UN BENVENUTO AI NOSTRI PRIMI TRE PARTECIPANTI 

 
 È un progetto sociale il cui scopo è aumentare le capacità personali e interculturali di volontari senior. 
Il campo di applicazione del progetto sarà il mondo della disabilità. I principali obiettivi sono: 

 Facilitare l’apprendimento non formale dei volontari senior 

 Incoraggiare la partecipazione di persone con minori opportunità.  

         Il progetto è realizzato con la collaborazione di due partner coinvolti nell’assistenza di gente 

svantaggiata.  

         La nuova idea proposta può essere riassunta nell’approccio “volontari senior-persone disabili”. 

I volontari saranno selezionati tra gente adulta proveniente da gruppi con minori opportunità o disabili. 

Così la caratteristica innovativa del progetto è incentrata sui volontari adulti selezionati. 

Questi apparterranno a gruppi svantaggiati e vivranno un’esperienza straordinaria all’estero aiutando 

gente disabile. Questo processo permetterà un circolo virtuoso capace di sviluppare l’apprendimento 

non formale condividendo attività ed esperienza. Allo stesso tempo si aumenteranno le capacità    

linguistiche e sociali dei volontari, aumentando il loro ruolo di cittadini attivi dell’ UE.  

Le attività del progetto consisteranno in uno scambio di volontari tra Uniamoci onlus e                 

Werk Diakonisches of Bremen, entrambe coinvolte quotidianamente nell’assistenza di gruppi         

svantaggiati. 

Progetto di Volontariato Senior   
 
Il presente progetto è realizzato con il supporto finanziario del Programma di Apprendimento      
Permanente della Commissione Europea.LIFELONG LEARNING PROGRAMME GRUNDTVIG. 
 
Obiettivi 

 Permettere ai cittadini senior di fare volontariato in un altro paese europeo per    
qualunque tipo di attività senza fini di lucro, come forma di attività di apprendimento 
(apprendimento/ condivisione delle conoscenze) informale (e reciproco). 

 Creare una cooperazione duratura tra le organizzazioni di accoglienza e di invio 

nell’ambito di un tema specifico o di un gruppo specifico, grazie allo scambio dei 
volontari. 

 Permettere alle comunità locali coinvolte nello scambio di volontari di attingere dal 
potenziale dei cittadini senior, come fonte di conoscenza, competenza ed esperienza. 

 

Risultati attesi 

 

Per i volontari:  

 Aumentare le capacità e le competenze personali, linguistiche, sociali e interculturali. 

 Contribuire allo sviluppo e all’attuazione di attività no profit e dare un contributo alla 

comunità come cittadini attivi. 

 Acquisire, sviluppare e trasmettere capacità in un ambito specifico (agli esiti 
dell’apprendimento e dello sviluppo di competenze nel periodo di mobilità, verrà dato 
adeguato riconoscimento da parte delle organizzazioni partecipanti, ad esempio il 
riconoscimento dell’apprendimento informale). 

 
 



Saluti e ringraziamenti... 

Colgo l'occasione per ringraziare i partecipanti al progetto:              

“Free Age: Senior Volunteers Meting Young Disabled People”,           

provenienti da Brema in Germania, che abbiamo avuto modo di salutare 

nella serata di lunedì 16 maggio nella nostra sede operativa di via         

E. Giafar, 36; attraverso un momento di convivialità, basato sullo   

scambio di cibi tipici e di alcuni doni, oltre che sulla musica e sul 

karaoke. Abbiamo così potuto fare un bilancio complessivo di questa 

esperienza interculturale, che è stata molto positiva e stimolante. 

Vincenzo Dolce 

Per le organizzazioni di accoglienza e di invio e per le comunità locali in cui i volontari trascorrono il 

periodo di mobilità, gli obiettivi sono: 

 

 Scambio e acquisizione d’ esperienza reciproca, conoscenza e buone pratiche. 

 Sviluppo della cooperazione europea riguardo ad una tematica particolare. 

 Rafforzamento della prospettiva europea. 

 

Durata del progetto 2 anni  

 

 

UN BENVENUTO AI NOSTRI AMICI DA BREMA 



IMPRESSIONI INDIMENTICABILI!!! 

Sono stata tante volte in Sicilia, però posso dire  con sincerità, di non avere mai vissuto 

un’ esperienza così intensa come in questo periodo, insieme ai ragazzi dell’Associazione 

Uniamoci Onlus. Quando sono arrivata non conoscevo nessuno, ma dopo poco mi    

sentivo come se stessi da tanto tempo con loro. Tutti quanti sono molto cordiali e     
simpaticissimi ed il programma delle attività è molto interessante. Discutiamo attraverso 

il forum ed incontriamo tante persone. Le discussioni con loro sono molto interessanti, 

sono ragazzi intelligenti e posso tanto imparare da loro. Ieri per esempio siamo andati al 

centro storico con Gianluca, il vicepresidente dell’Associazione, è stata una esperienza 
indimenticabile. La vita di una persona disabile qua a Palermo è ancora più difficile che 

da noi, i marciapiedi al centro storico sono  molto stretti, tante volte è impossibile    

passare con la carrozzina. Ci vuole un’assistente “muscolosa” ed in più con una       

carrozzina elettrica è impossibile passare. All’università, presso la facoltà di             
Architettura, era difficile entrare, ed una persona disabile per forza deve prendere 

un’entrata lontana. Ci vuole molto più tempo per entrare rispetto agli altri studenti.  

Figuratevi com’è la zona della Facoltà di Architettura! All’università  siamo andati al 

Centro per le Abilità Diverse. Abbiamo incontrato la dottoressa Domenica Valenti, è 
stato molto interessante informarsi su come funzioni il centro. Si sente e si vede che 

svolgono il loro lavoro con tutto il cuore, per rendere più facile la vita dello studente 

disabile. Dopo la visita siamo andati alla Biblioteca Regionale. Pensavo, che sarebbe 

stato facilissimo entrare, dato che c’era scritto “ingresso disabili”. Ma la realtà è stata 
un’altra. L’entrata era laterale rispetto all’ingresso e solo per andare nell’atrio. Invece 

salire al primo piano era impossibile, perché l’ascensore non funzionava.  

Era vietato fare fotografie che documentassero la situazione, ed il direttore ha fissato un             

appuntamento per tentare di risolvere il problema.  
Vediamo che succederà!!!             

Rimarremo ancora due settimane, purtroppo per me è poco. Ma anche se saremo lontani 

c’è sempre il forum del sito.  

Così possiamo stare un po’accanto a voi, e chissà, forse verrete da noi in Germania.                                                                                                                                                

Mi piacerebbe tantissimo!!!                                                        

  Waltraud Wulff-Schwarz 

 

 

“Transnational Social Actions Review” 
 

Inclusione sociale attraverso il confronto tra la realtà locale e quella Europea. 
Nello specifico l’obiettivo principale del progetto è coinvolgere gli studenti 
nell’acquisizione e nella divulgazione delle “migliori pratiche” di inclusione sociale 
attraverso il confronto tra la realtà locale ed europea. “L’esclusione sociale        
danneggia il benessere dei cittadini, minacciando la loro capacità di espressione e 
di partecipazione nella società”. Progetto nato dalla volontà di sensibilizzare gli 
studenti dell’ateneo palermitano alla tematica della disabilità organizzato 
dall’Associazione “Uniamoci Onlus” nell’ambito del programma dell’Università 
degli Studi di Palermo per la promozione delle attività culturali e sociali degli     
studenti previsti dalla legge 429/85. L’iniziativa si svolgerà il 13 maggio 2011 alle 
ore 15,00 presso la Facoltà di Scienze Politiche di Palermo via Maqueda, 324. 
 
Il progetto ha come obiettivi: 
 
 1) Combattere l’esclusione sociale e la discriminazione dei soggetti diversamente 
abili. 
 2) Promuovere la sensibilizzazione degli studenti alle tematiche della disabilità. 
 3) Incentivare e favorire l’integrazione sociale degli studenti diversamente abili. 
 4) Stimolare l’incontro e lo scambio tra studenti diversamente abili e studenti   
normodotati. 
 5) Lo studio attraverso gli incontri seminariali e l’implementazione di sistemi di 
supporto di qualità per favorire l’inclusione sociale degli studenti con minori    
opportunità. 
 
Ospiti:  
Massimiliano Bracco, Psicologo e Psicoterapeuta cognitivo comportamentale  
Associazione Porte Aperte Centro Dedalo, Lorenzo Dentici, Prof. Aggregato di 
Diritto del Lavoro Facoltà di   Scienze Politiche di Palermo, Dott.ssa Waltraud 
Wulff-Schwarz, Assistente Sociale presso l’Organizzazione Diakonisches Werk in 
Bremen, Claudia Giurintano, Prof. Ordinario di Storia delle Dottrine Politiche 
Facoltà di Scienze Politiche di Palermo, Peter Teutemacher, Volontario            
Associazione Fundaciò Catalunya, Dott. Vincenzo Dolce Volontario Associazione 
Uniamoci Onlus. Modera Dott.ssa Eleonora Di Liberto, Volontaria 
dell’Associazione Uniamoci Onlus. Conclude  Dott. Di Pasquale Davide,         
Presidente Associazione Uniamoci Onlus. 
 


